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l'immensa manifestazione a Foggia per i funerali deirinsegnante caduto a Brescia 

Neiromaggio a Luigi 
antifascista e di perii Sud 

La grande testimonianza di unità e di forza dei lavoratori che per ore sono sfilati davanti alla salma e per le vie cittadine - L'accorata rievoca­
zione dei familiari: « Lavorava al Nord, qui non si dà un avvenire ai gio vani... Era contro la violenza, nemico della provocazione » - Tutti i partiti, 
tutte le associazioni democratiche accanto ai sindacati • L'intervento dei rappresentanti della CISL e della CGIL e del sindaco di Foggia 

Dal nostro inviato 
POGGIA. 4. 

Una immensa manifesta­
zione, una partecipazione po­
polare quale mai qui si era 
vista. Ottantamila persone 
per le strade e le piazze. Un 
lungo corteo che ha sfilato 
per ore e ore: vie e larghi 
coperti di folla, operai, gio-

,vani, insegnanti e braccianti, 
tanti, da sembrare tutti 1 
braccianti del Sud venuti qui. 

Il lutto dell'intera città si 
era avvertito già da molto 
prima perfino nelle piccole 
attività quotidiane: Foggia 
oggi, fin dalle prime ore del 
mattino, ha vissuto con rit­
mo diverso, nel silenzio e 
nel dolore, la giornata attor­
no alla salma di Luigi Pinto 
accolta nella camera arden­
te allestita con dignità au­
stera nel municìpio della sua 
città. 

Il primo picchetto d'onore 
è stato quello composto dai 
rappresentanti della Camera 
del Lavoro, l'ultimo — pri­
ma del solenni funerali che 
hanno avuto inizio alle 17 — 
è stato quello della Federa­
zione sindacale unitaria: un 
modo di sottolineare la mi­
lizia sindacale di Luigi Pin­
to, • insegnante, iscritto alla 
CGIL-Scuola, e il colpo che 
il suo assassìnio ha inferto 
a tutti ì lavoratori. Ma nel­
la camera ardente, nel cor­
so della notte e fino ad og­
gi pomeriggio, si sono alter­
nati ' rappresentanti di tutte 
le categorie sociali, di tutte 
le associazioni e di tutti i 
partiti politici:r le insegnan­
ti del sindacato scuola, il 
consiglio di fabbrica * della 
Buitoni, i rappresentanti del-
la Federbraccianti e dell'AN-
PI, gli operai della Laneros-
si, dell'ANIC, gli , edili, gli 
autoferrotranvieri, le ragaz­
ze della Stantìa e dellTJPIM, 
i camerieri in rappresentan­
za dei pubblici servizi, i gio­
vani della FGCI e della FGS, 
i cartai del Poligrafico dello 
Stato. 

Le scuole sono state chiu­
se, tutte le altre attività si 
sono fermate per due ore 
dal momento dei funerali. 
Per le strade ogni manife­
sto pubblicitario è sparito 
sotto l'ondata di quelli lista­
ti in nero che annunciano la 
morte di un giovane antifa­
scista '•-••••.• 

Dentro • al municipio, t le 
corone, i cuscini, i mazzi di 
fiori non si contano. In un 
angolo della sala consiliare, 
i familiari del giovane mar­
tire si alternano in questa 
veglia pubblica che sostiene, 
con • la •- straordinaria forza 
che sanno dare soltanto la 
solidarietà e la consapevolez­
za collettiva, il loro muto, 
straziante dolore. C'è la zia 
Maria, con > il marito Luigi 
De Stefano (pensionato del­
le ferrovie), la zia Carolina, 
lo zio Biagio (pensionato 
dell'INPS) con la moglie 
Francesca, c'è la moglie di 
un cugino, Anna Lo Muzio. 
Dalle parole di Biagio Pinto 
esce il ritratto di una fami­
glia di lavoratori « che ha 
fatto sacrifici per far studia-

• re i figli », che è sempre sta­
ta unita e si è ritrovata ad 
esserlo ancora di più, «do­
po questo macello». «Il ra­
gazzo è vissuto nell'ambiente 
buono — dice lo zio — ed ha 
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Delegazioni 
da ogni parte 

del Paese 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 4. 
Alla cerimonia funebre del 

giovane insegnante Luigi Pinto, 
ucciso dalle bombe - fasciste a 
Brescia, hanno partecipato, ol­
tre a una immensa folla di 
lavoratori e di cittadini di ogni 
ceto sociale, autorità, rappre­
sentanze della città di Brescia. 
delegazioni dei partiti democra­
tici, dei sindacati, delle orga­
nizzazioni partigiane. Il Comi­
tato centrale del PCI era rap­
presentato dai compagni Piero 
Carmeno e Gino Torri. la 
Giunta e l'Assemblea regionale 
da Trisorio Liucci, e Raffaele 
Augelli. l'Amministrazione pro­
vinciale di Foggia dal presi­
dente Galasso, la presidenza 
della Camera dal compagno 
on. Pistilla. il Senato da Vla­
dimiro Curatolo, il governo dai 
sottosegretari Lenoci e Russo. 
La città di Brescia era rappre­
sentata dal comitato cittadino 
antifascista, da rappresentanti 
del Comune e della provincia. 
dall'ANPI e l'ANPIA. dai sin­
dacati unitari (la delegazione 
era guidata dal vice sindaco). 
Presenti erano anche numerosi 
sindaci della provincia di Fog­
gia (Mattinata. Torre Maggio­
re, San Severo. Manfredonia, 
Ccrignola. Apricena. San Fer­
dinando. Lucerà e tanti altri) 
e della regione, tra cui il sin­
daco di Bari avvocato Ver-
nola. e l'assessore Giannoccaro 
per la città di Brindisi. Nutrita 
era la presenza delle forze po­
litiche dell'arco costituzionale. 
delle " organizzazioni sindacali 
regionali della CGIL (D'Ippo­
lito). CISL (Macchi) e UIL 
(Mitillo), nonché di centinaia 
di rappresentanti dei consigli di 
fabbrica. 

Il Comune di Candela, in pro­
vincia di Foggia, nella sua pros­
tima riunione delibererà di in­
titolare la scuola elementare 

! «Principe di Piemonte » a Lui-
ì Pinto. 

a. e. 

saputo approfittarne, tanto 
era bravo. Ma è dovuto an­
dare a lavorare lontano, per­
chè da noi è difficile. Qui 
nel - Mezzogiorno ci hanno 
dato poco, molto poco anche 
per questi giovani ». 

La cugina Anna • era ami­
ca di Gino — cosi lo chia­
mavano in casa — da quan­
do erano studenti. Racconta 
che il giovane da studente ha 
lavorato, allo zuccherificio, 
perchè cosi « si comprava i 
libri per studiare: non vole­
va mai pesare ai suoi... Era 
andato a lavorare fino in Sar­
degna, a Porto Torres; - ha 
fatto il concorso a Roma per 
la scuola; aveva vinto anche 
il concorso da conduttore del­
le ferrovie, • e pur sapendo 
che cosa è stata la vita di 
suo padre, capotreno, avreb­
be affrontato anche quella 
strada. Ma preferiva a tut­
to l'insegnamento. Trovava 
tutte le porte aperte, perchè 
era intelligente, sottile nelle 
sue riflessioni e amava il 
prossimo. Quando c'è stato 
Il terremoto in Sicilia, è 
accorso tra ì primi a dare 
aiuto». 

«Appena ha saputo di a-
vere la cattedra a Brescia 
— racconta ancora Anna Lo 
Muzio — Gino ha telefona­
to alla sorella ; più grande: 
"Giovanna, ho il posto as­
sicurato per tutta la vita". 
E poi era legato a tutta la 
famiglia, ad Anna, la sua se­
conda mamma (perse la ma­
dre nel '62), ai due fratelli, 
a Nunzia, l'altra sorella. Do­
ve hanno la coscienza co­
loro che l'hanno ucciso? E 
a quale scopo? Volevano di­
videre i lavoratori: ora pe­
rò tutti sono uniti intorno 
a noi. L'ultima frase che ri­
cordo di Gino è questa: "Non 
te la prendere, la vita è al 
di sopra di tutto"». 

Lorenzo Pinto, il fratello 
Henne di Luigi, è studente, 
fa il terzo anno all'istituto 
industriale elettronico, è I-
scritto alla FGCI: «Ero il 
suo cacciunille, il suo cagno­
lino, gli andavo dietro ap­
pena potevo. A Pasqua lo 
avevo raggiunto con mio co­
gnato, mia sorella, mio nipo­
te, è il suo grande amico 
Giovarmi Pedone che fa il 
ferroviere : a • Milano.' Scrive?- • 
va a casa anche due, tre let­
tere alla settimana, a me in­
segnava come deve essere in­
tesa la lotta politica, per non 
cadere nei tranelli o lasciar­
si suggestionare da falsi 
obiettivi. "Non accettare pro­
vocazioni, mi diceva, non fa­
re come gli aitri che ado­
perano la violenza, noi sia­
mo un'altra cosa". Gino era 
contro la violenza ed è sta­
to ucciso dalla violenza». '•"•--
" E' il muto impegno che si 
legge sui volti delle migliaia 
di persone che mettono • la 
firma sui registri, sfilano nel­
la camera ardente, si allon­
tanano con i bimbi per ma­
no. Pasquale Campagna e 
Giovanni Melfi, dell'ATAF 
(azienda trasporti) dicono: 
«E* ora di finirla con i mas­
sacri. E* importante che il 
governo assicuri la giustizia, 
bisogna vivere in un clima 
democratico e di libertà ». 
Vito Tamma, del consiglio di 
fabbrica della Buitoni, con 
il bracciale del servizio d'or­
dine «CGIL-CISL-UIL», af­
ferma: «Il livello di coscien­
za democratica si va svilup­
pando». Domenico Limosani, 
Incoronata e Rosina Bizzar­
ri. tre anziani contadini, so­
no venuti all'alba da San 
Nicandro, con *• la - corriera: 
«Ieri lo abbiamo saputo per 
radio — dicono — e alle cin­
que siamo partiti. Siamo tut­
ti commossi». Gli operai de­
gli zuccherifici «Incorona­
ta»: «Tutti i lavoratori, ope­
rai. impiegati, professionisti, 
si trovano oggi fianco a fian­
co. L'unità è la nostra for­
za. continueremo a batter­
ci». ~. . • . 
•; I fascisti sono emarginati, 
completamente soli, come du­
rante il potente sciopero ge­
nerale del 29 e come il gior­
no 30, quando tutti i consi­
glieri comunali e il pubblico 
sono usciti dall'aula nel mo­
mento in cui prendeva la 
parola il rappresentante del 
MSI. Il capogruppo della 
DC. avvocato Leonardo Del­
l'Orco afferma: «Si tratta di 
una reazione popolare straor­
dinaria: essa esprime anche 
la volontà che il paese vada 
avanti. Antifascismo e uni­
tà rappresentano per il 
Mezzogiorno la grande mol­
la del riscatto» 

" Biagio Di Muzio, delegato 
regionale giovanile della DC, 
dice che i fatti di Brescia 
fanno parte « della manovra 
per non affrontare i proble­
mi del Mezzogiorno e per 
emarginare l'Italia dal con­
testo europeo, innescando 
la psicosi della paura per­
chè si richieda l'ordine sen­
za corrispettivo delle liber­
tà politiche. Una manovra 
destinata a fallire». Fernan­
do Fischietti, del Movimen­
to giovanile del PRI: «Sia­
mo sdegnati di fronte alle 
trame di questo piano ever­
sivo che ha portato la mor­
te. Siamo qui tutti, uniti, per 
onorare la memoria e le idee 
di Luigi Pinto». 

Alle 17 nella piazza anti­
stante il Municipio inizia la 
cerimonia funebre, con una 
messa solenne. La città è 
ora completamente ferma La 
folla dilaga nelle strade in­
torno. Su di essa spiccano i 
labari, le bandiere dei par­
titi democratici, tante ban­
diere rosse. Poi si muove il 
corteo, con i familiari — il 

padre, la giovane moglie di 

Luigi Pinto e gli altri — con 
i rappresentanti del Parla­
mento, del governo, dei par­
titi, del sindacati, con il sin­
daco di Foggia e con il vice­
sindaco di Brescia, seguiti da > 
migliaia e migliala di lavora­
tori, uomini, donne, giovani.. 
Quando la lunga sfilata si 
ferma, a piazza XX Settem­
bre, prendono la parola gli 
oratori designati: Pellegrino 
Graziani, sindaco di Foggia, 
d.c; Salvatore Mondrone, se­
gretario della - Federazione 
sindacale unitaria della CI­
SL; Attillo Cericola. segre. ; 
tario del sindacato Scuola 
CGIL. Parla anche il vicesln-
daco della città lombarda. 

Nelle prime parole del sin­
daco di Foggia è di nuo­
vo un richiamo all'impegno 
per difendere e sviluppare 
la democrazia, per battere le 
manovre eversive, per dire 
« basta » al fascismo. I cla­
mori inopportuni di un non 

> Identificato gruppo di gióvani 
per un momento turbano il 
clima severo della manifesta­
zione. Il sindaco di Foggia ri­
corda il sacrificio di 20.000 cit­
tadini nell'ultima guerra e 11 
significato della Resistenza. 
per rinnovare il « battesimo 
di democrazia» e per espri­
mere « l'Inequivocabile rifiu­
to ad ogni forma di violen­
za» e ad «antistoriche no­
stalgie ». Egli annuncia che 
verrà intitolata una piazza 
a Luigi Pinto. ' ; 

- Infine conclude con un 
appello: «Parta dalla Puglia 
dell'antifascismo di Salvemi­
ni e di Fiore, dalla Daunia : 
che registrò la rivoluzione pa­
cifica dei lavoratori nel no-

, me di Giuseppe Di Vittorio, 
l'estrema condanna < per il 
vile attentato alla libertà, 
che invece esce irrobustita 
nel convincimento di un po­
polo ». 

. Luisa Melograni FOGGIA — Il dolore dei parenti di Luigi Pinto 

Lungo interrogatorio ieri nel carcere di San Vittore 

Il fascista del le bombe d i Bologna 
legato agli accusati per P. Fontana 
Claudio Multi era in possesso di due lettere firmate da Freda e Ventura che doveva consegnare a Guido Gian-
netfini - Il giovane scelto per discutere un altro « piano operativo»? - Interrogativi che il SID deve sciogliere 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

L'interrogatòrio del prof. 
Claudio Mutti, l'insegnante fa­
scista amico di Franco Fre­
da, arrestato su ordine di cat­
tura della magistratura bolo­
gnese, ripropone con maggio­
re urgenza il capitolo delle 
complicità negli apparati del­
lo Stato. E' questo il nodo 
che deve essere assolutamen­
te sciolto se davvero si vuole 
rompere la spirale della stra­
tegia della tensione, sventare 
le minacce che continuano a 
gravare sulle istituzioni de­
mocratiche dello Stato. •• -" • • * 

Trasferito dalle carceri del 
capoluogo emiliano in quelle 
di • San • Vittore " per essere 
ascoltato dal giudice istrutto­
re Gerardo D'Ambrosio, Clau­
dio Mutti, 29 anni, lettore di 
lingua ungherese all'Universi­
tà di Bologna, ha fornito oggi. 
com'era peraltro presumibile, 
risposte evasive e - inverosi­
mili. Al Mutti, come è noto, 

sono stati contestati dalla Pro­
cura di Bologna reati gravis­
simi: strage continuata in ri­
ferimento agli attentati terro­
ristici attuati da « Ordine nuo­
vo» a Bologna, Ancona e 
Moiano di Perugia; tentata 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista; associazione 
sovversiva con Preda, Ventu­
ra e Giannettini; favoreggia­
mento personale in favore di 
Freda e di Ventura. Per que­
sti ultimi reati, gli atti furo­
no trasmessi, per competen­
za, al giudice D'Ambrosio. 

Su che cosa si basano le 
accuse contestate stamane al 
prof. Mutti? Due lettere — 
una firmata da Freda e l'al­
tra da Ventura — furono tro­
vate in tasca al giovane inse­
gnante al momento dell'arre­
sto. Entrambe le lettere dove­
vano essere consegnate a Gui­
do Giannettini, l'esponente 
missino già redattore del Se­
colo d'Italia, incriminato dai 
magistrati milanesi per con­
corso negli attentati dinami­
tardi del 1969. culminati nel­
la strage di piazza Fontana. 
Secondo l'accusa, il Mutti sa­
rebbe stato scelto da Freda 
e Ventura, attualmente dete­
nuti nel carcere di Bari, per 
discutere con Giannettini, il 
personaggio da più parti indi­
cato come un agente del SID, 
un futuro programma opera­
tivo. 

Non potendo negare l'evi­
denza, Mutti ha detto di ave­
re si ricevuto i due messaggi, 
ma in busta chiusa, per po­
sta, e di non sapersi spiega­
re le ragioni della scelta, ca­
duta proprio su di lui. Mutti 
non ha nemmeno potuto ne­
gare i propri rapporti con 
Freda, avendo tradotto per 
la casa editrice di quest'ulti­
mo alcuni libri, fra cui «La 

guardia di ferro» di Codrea-
nu. Non avrebbe invece mai! 
conosciuto né Ventura ' né • 
Giannettini. Dei due biglietti 
non avrebbe fatto alcun uso. 
L'indicazione di presentarsi 
ai difensori di Ventura e di 
Giannettini non sarebbe sta­
ta raccolta. - - • - • • . -, 

H difensore di Ventura, aw. 
Giancarlo Ghidoni, ha peral­
tro rinunciato al mandato, 
probabilmente anche a segui­
to di questo episodio, ravvi­
sandovi le intenzioni di Ven­
tura di volerlo coinvolgere in 
una storia dai risvolti tutt'al-
tro che limpidi. 

Circa gli attentati di Bolo­
gna, Ancona e Moiano, Mutti 
avrebbe presentato un alibi. 
Dal 9 al 22 aprile, per esem­
pio, sarebbe stato in Olanda, 
e siccome l'attentato di Moia­
no venne messo in atto alle 
ore 1,45 del 22 aprile, lui non 
avrebbe potuto parteciparvi 

Nel 1968, i] Mutti si fece an­
che promotore di una organiz­
zazione che si chiamava «TJ-
niversità Europea», il cui 

scopo principale era quello di 
stabilire contatti con i giova­
ni del «Movimento studente­
sco ». L'organizzazione venne 
poi sciolta per dare vita ad 
un'altra che venne intitolata 
« Movimento studentesco euro­
peo». La nuova denominazio­
ne parve ai suoi dirigenti più 
indicata per realizzare gli ibri­
di collegamenti che si ripro­
mettevano. Naturalmente, og­
gi, il Mutti - tace su questo 
capitolo, presentandosi addi­
rittura come un iscritto alla 
Federazione socialista di Par­
ma. In effetti, circa un mese 
fa, il Mutti riuscì, subdola­
mente a farsi iscrivere in una 
sezione del PSI di Parma. Non 
appena la federazione ne ven­
ne a conoscenza, il fascista 
venne espulso dal partito as­
sieme ai suoi presentatori. < 

Molto prima della sua sen­
tenza, il giudice D'Ambrosio 
si rivolse al SID per ottene­
re chiarimenti sulla figura di 
Giannettini, ' ottenendone un 
sostanziale rifiuto. Il silenzio 
non • è stato ancora sciolto. 
E' convinzione di molti che 

questo servizio sappia, se non 
tutto, moltissime cose sul re­
troscena delle bombe del '69. 
Deve essere obbligato a dirle. 
Il Mutti, oggi, ha anche nega­
to di conoscere Pino Rauti, il 
deputato del MSI, nei con­
fronti del quale il PM Emilio 
Alessandrini, presente stama­
ne all'interrogatorio, ha chie­
sto al Parlamento l'autorizza­
zione a procedere. Ma questa 
autorizzazione, chiesta due 
mesi fa, non è stata ancora 
concessa. Che cosa si aspetta 
a concederla? Sarebbe impor­
tante, probabilmente, mettere 
a confronto Mutti con Rauti. 
Più importante ancora sareb­
be che la documentazione 

-raccolta dai servizi segreti; il 
cui compito è quello di vigi­
lare sulla sicurezza delle isti­
tuzioni dello stato repubblica-
nò, sorto dalla Resistenza, ve­
nisse messa a disposizione del­
la magistratura. Perchè non lo 
si fa? Per il timore che ven­
gano allo scoperto rivelazioni 
scottanti? 

Ibio Paolucci 

Interrogazioni alla Camera sulle trame nere 

Il PCI chiede chiarimenti 
sul comportamento del SID 

1 Due interrogazioni sono state presentate alla 
Camera dal gruppo comunista su alcuni gravis­
simi particolari emersi in questi giorni sui pia­
ni eversivi fascisti. La prima interrogazione dei 
compagn Natta, D'Alema. Malagugmi. Spagnoli 
e Flamigari è rivolta •. al - ministro dell'Interno 
perché fornisca « ogni opportuno chiarimento » 
sulle notizie fomite dal « Corriere della sera » 
sull'« appoggio che il SID» e alcuni ambienti 
dell'esercito avrebbero fornito al fascista Carlo 
Fumagalli. Il quotidiano milanese rivela anche 
che l'azione del Fumagalli era conosciuta da 
«certi corpi istituzionali dello Stato> i quali la­
sciarono invece indisturbato il noto fascista, 
permettendogli di tramare contro le istituzioni 
repubblicane. 

La seconda interrogazione, presentata dai com­
pagni Malagugini. Spagnoli. Flamigni e Milani. 
è rivolta ai ministri dell'Interno e di Grazia e 
giustizia. Gli interroganti chiedono di sapere se 
«corrispondo a verità le dichiarazioni attribuite 
al prefetto di Milano dott. Mazza, secondo le 
quali nel marzo dei 1970 venne inoltrato alla 
Magistratura un rapporto con il quale si chie­
deva Io scioglimento delle organizzazioni fasci­
ste, indicandone i nomi e cognomi dei componen­
ti ». Nel « caso in cui la notizia rispondesse a 
verità ». gli interroganti chiedono di sapere se 
vennero adottati provvedimenti e come si com­
portarono di fronte alla precisa denuncia le 
« autorità di PS. locali e centrali ». 

Il fascista Sirtori bloccato a Monza 

àutó ài 
Si cercano in Val Trompia tre individui indiziati per la strage di piazza 
della Loggia -1 nomi sarebbero stati fatti in una lettera firmata e inviata 
a un giornale - Si aggrava ulteriormente la posizione del Fumagalli 

Dal nostro corrispondente 
: '- ^ BRESCIA, 4 .; 

Il fascista Antonio Sirtori, 
proprietario della «Land Ro­
ver » servita al terroristi neri 
sorpresi sul monte Rasclno 
per il trasporto di armi ed 
esplosivi, è stato arrestato dai 
carabinieri della compagnia 
di Monza poco prima delle 17 
di oggi. Il Sirtori è stato mes-
so a disposizione - del magi­
strati bresciani che stanno in­
dagando sulla strage di piaz­
za della Loggia e sulle trame 
del MAR. In serata è stato 
disposto il suo trasferimento 
nelle carceri di Brescia. , •. , 

La notizia è giunta dopo 
una mattinata piuttosto mo­
notona che ha fatto da con­
trasto a un susseguirsi di 
notizie nel pomeriggio. Han­
no parlato, infatti, in una 
conferenza stampa, ì giudici 
istruttori. Llsciotto e Trova­
to mentre qualche altra no­
tizia, più corposa, è trape­
lata sia presso i carabinieri 
che nei corridoi della pro­
cura. In una toilette degli 
stabilimenti termali di Dar-
fo-Boarlo Terme è stato rin­
venuto un volantino a firma 
SAM: «La prossima bomba 
scoppierà a Lovere». 

Inoltre una - vasta opera-
• zlone del carabinieri, coor­
dinata fra 11 nucleo investi­
gativo di Brescia —• gli uo­
mini del capitano Delfino — 
e la tenenza di Gardone Val 
Trompia — capitano Vita-
gliano — è in atto in una 
zona della bassa Valle Trom­
pia e comprende il comune 
di Gussago e Concesio. 

L'improvvisa partenza del­
le pattuglie dei carabinieri 
sembra • sìa da mettersi in 
relazione ad una lettera, fir­
mata da un medico condot­
to, e giunta nella redazione 
di un giornale bresciano con­
tenente una serie di accuse 
ben circostanziate nei con­
fronti di tre persone indi­
cate come gli esecutori ma­
teriali della strage di piaz­
za della Loggia di martedì 
28 - maggio. Altro . particolare 
interessante è - che la posi­
zione dì Fumagalli si è ul­
teriormente aggravata. Tutti 
gli imputati finora interro-

;gati- lo 'A avrebbero " indicato 
; come il capo della organizza­
zione fascista e • l'ideatore, 
con altri grossi nomi, di un 
piano eversivo: un vero e 
proprio colpo di stato. ..:> • 

Una organizzazione ' effi­
ciente avrebbe cercato di pre­
parare l'evasione di • Kim 
Borromeo e di Giorgio Spedi­
ni già nei giorni successivi 
alla loro cattura. Le inter­
cettazioni telefoniche — con-

; tenute in ; ben 14 volumi — 
avrebbero chiaramente dimo­
strato tutto ciò. Forse esiste 
un collegamento con la 
«sommossa» del 18 marzo a 
Canton Mombello? n dott. 
Arcai avrebbe confermato 
oggi la esistenza di un gros­
so piano previsto in due fa­
si: una. prima del referen­
dum, di-carattere terroristi­
co, e una successiva con l'im­
piego delle «centurie» in cui 
erano suddivise le SAM. 
A Brescia l'organizzazione 
avrebbe potuto contare, " a 
quanto sì è potuto sapere, 
su 300 uomini divisi in tre 
« centurie », affidate a i J co­
mandi di Walter Moretti, Al­
fonso (Nino) D'Amato e Ezio 
Tartaglia. A fornire le armi 
avrebbero pensato i gruppi 
di fascisti già dislocati in più 
punti del paese; come quel­
lo dell'Esposti sulle monta­
gne reatine. != '-•'•«' ~ •— 

Alla improvvisata conferen­
za stampa hanno partecipa­
to i sostituti procuratori 
dott Lisciotto e • dott. Tro­
vato (al primo è stata affi­
data - l'indagine sulla stra­
ge, mentre il secondo segue, 
dal 9 marzo, dopo l'arresto 
del Borromeo e dello Spedì-
ni. le piste nere delle SAM). 

n dott Trovato, nelle sue 
brevi dichiarazioni, si è di­
chiarato dispiaciuto del lin­
ciaggio morale a cui — a suo 
dire — è sottoposta la ma­
gistratura bresciana da par­
te della stampa. Gli inqui­
renti. ha detto il dott Tro­
vato, hanno sempre fatto il 
loro dovere di magistrati e 
l'imputazione di fondo nei 
confronti degli arrestati (as­
sociazione a delinquere) non 
è -stata ancora modificata 

' (in associazione sovversiva) 
per motivi concreti. Allo sta­
to attuale delle indagini la 
prima, è - l'accusa più pro­
vata, basata su fatti concre­
ti e non soltanto sugli inter­
rogatori. • s 

: Per quanto riguarda il qua­
dro generale e i possibili svi­
luppi delle indagini, il dott 
Trovato ha preferito tacere. 
Ha solo confermato di avere 
interrogato quasi tutti gli 
arrestati. Restano ora da 
sentire il Pedercini, Nino 
D'Amato e il dott Walter Mo­
retti. 

Sull'avvocato Degli Occhi, 
diventato ormai un pendo­
lare fra Milano e il Nucleo 

investigativo del carabinieri 
di Brescia, il dott. Trovato 
è stato piuttosto generico. Il 
nome di Degli Occhi, a quan­
to sì dice, non sarebbe stato 
sussurrato soltanto dal Den­
tino. SI è anche appreso che 
Alfredo Gorla, Claudio Clp-
pelletti e Cesare Ferri, arre­
stati a Milano il 31 maggio, 
verrebbero rimessi, prossi­
mamente, in libertà. Si ricer­
ca - invece Gianni Colombo, 
un altro milanese 11 cui no­
me è stato fatto ieri dall'avv. 
Degli Occhi, che avrebbe 
chiesto un confronto per es­
sere scagionato dalle accuse 
mossegli. 

Il Colombo ha una agen­
zia di assicurazioni a Mon­
za, risiede in una villa a 
Mandello Lario e possiede 
anche un negozio di cornici 
vicino all'università Bocconi, 
sempre a Milano. 

Carlo Bianchi 

Vertice 
anticrimine 

al ministero 
Il ministro di Grazia e Giu­

stizia, on.. Mario Zagarl, ha 
presieduto ieri mattina una 
riunione di alti funzionari per 
un esame dei provvedimenti 
contro la criminalità che de­
vono essere messi a punto dal 
suo dicastero, in base al man­
dato ricevuto dal Consiglio dei 
ministri. Verso la fine della 
settimana, inoltre vi sarà — 
secondo quanto ha detto lo 
stesso Zagari — un incontro 
con 11 ministro degli Interni, 
Taviani, con il quale « faremo 
un primo esame dei provvedi­
menti che intendiamo propor­
re per la lotta alla delinquen­
za e alla criminalità fascista ». 

A Brescia il magistrato padovano 

Imminenti sviluppi 
clamorosi per 

la Rosa dei venti 
Si andrebbe verso un'incriminazione degli imputali per 
insurrezione armata contro lo Stato democratico - Non si 
escludono legami con la strage di piazza della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
* • - ? - ! *.. .. > PADOVA. 4 

' Forse è proprio l'inchiesta sul­
la e Rosa dei venti » che fornirà 
una delle chiavi per decifrare 
la rete di organizzazioni fasci­
ste — e soprattutto per risalire 
alle mani di chi le muove — 
che hanno sconvolto fino al vile 
attentato di Brescia la vita de­
mocratica della nazione. L'im­
pressione, plausibile sotto il pro­
filo logico, comincia a trovare 
delle conferme ufficiali. Ieri, il 
dottor Tamburino è stato a Bre­
scia: ha parlato a lungo con '• 
il giudice istruttore Arcai che 
conduce le indagini sul criminale 
massacro fascista; gli ha riferito 
nomi, circostanze, cifre, alcuni 
esiti delle indagini che vengono 
condotte a Padova. Oggi, al ri­
torno. il magistrato padovano ha 
ammesso che e il quadro del­
l'eversione si va facendo sem­
pre più inquietante», che è ne­
cessario mantenere stretti con­
tatti fra i magistrati che si 
occupano dei vari episodi di 
criminalità fascista. " ; -.•>:. 

Ed infatti oggi si è saputo 
di un costante collegamento fra 
magistrati, finora accuratamen­
te nascosto: oltre a Brescia, gli 
inquirenti padovani sono da tem­
po in contatto con quelli bolo­
gnesi che conducono le inda­
gini sugli attentati firmati da 
e Ordine nero», e con altri an­
cora i cui nomi, comunque, non 
sono stati fatti. -••• - - -

I riscontri sul piano della cro­
naca non mancano: pare che 
collegamenti - con la e rosa » 
golpista siano stati accertati an­
che neij riguardi degli •• appar­
tenenti al gruppo scovato nel 
reatino. Ma non basta. I soldi 
trovati in Valtellina, ha detto 
oggi il dottor Tamburino, han­
no molte cose in comune con 
i finanziamenti passati per le 
mani di Rizzato (o per la « Ro-

Fascisti 
allontanati 

dalla Sardegna 
con «foglio di via» 

•NUORO. 4. 
Il questore di Nuoro, dottor 

Antonino Maugeri, ha emesso, 
per motivi di sicurezza pubblica, 
sette « fogli di via » obbligatori 
contro altrettanti fascisti giunti 
nei giorni scorsi in Sardegna 
per partecipare alla campagna 
elettorale 

Il provvedimento è stato de­
ciso in seguito a tafferugli av­
venuti nella tarda serata di 
ieri in una via ' centrale del 
capoluogo barbaricino. 

I sette colpiti dal provvedi­
mento del questore sono: Raf­
faele Annibali, di Perugia: En­
nio Giunti, di Predappio; Ar­
mando Bloch, di Napoli: Gian­
carlo Conte, di Udine: Gennaro 
Nocera, di Napoli: Pietro Vi­
sone. di Pozzuoli; Sergio Paria. 
di Napoli. 

sa dei venti ») : e di Spiazzi 
(per « Ordine nuovo »). Tra uo­
mini del «MAR» e camerati 
della « Rosa » non mancano 
precisi agganci: non è in ballo 
solo il padovano Rampazzo, re­
sidente in Valtellina proprio du­
rante l'ondata di attentati che 
nel '69 la sconvolsero, ma an­
che altre persone — testi ed 
imputati — che già tre mesi 
fa descrissero durante vari in­
terrogatori i loro rapporti con 
Carlo Fumagalli. In quell'occa­
sione furono fatti nomi di altri 
due-camerati, attualmente ospi­
ti delle galère bresciane. Non 
si può nemmeno dimenticare 
che il generale Nardella. tut­
tora latitante in Olanda in se­
guito ad un mandato di cattura 
per associazione sovversiva, era 
a capo della « Maggioranza si­
lenziosa » veronese, e che il le­
gale, immediatamente scelto do­
po il provvedimento nei suoi 
confrónti è stato proprio quel­
l'Adamo Degli Occhi interrogato 
per .ore dal dottor Arcai. 

Non è nemmeno un caso che 
i nomi di Graziani e Massagran-
de. leaders di « Ordine nuovo » 
nei cui confronti i magistrati 
padovani hanno emesso • due 
mandati di cattura per aver or­
ganizzato e ' promosso il tenta­
tivo golpista della «Rosa», di­
spuntino jora tra i partecipanti 
alle riunioni romagnole m cui 
fu decisa la fondazione di « Or­
dine nero ». ' Gli esempi e le 
ammissioni dei giudici sono eri­
dentemente filtrati da - un se-
vero segreto istruttorio: ma die­
tro si • intrawede una trama 
sempre più vasta ed acquistano 
significato logico le azioni, spes­
so apparentemente isolate, delle 
varie centrali fasciste. 
• « Un colpo d'ala all'inchiesta. 

uno squarcio di luce decisivo 
sulle trame eversive» definiva 
ieri un magistrato i provvedi­
menti che con ogni probabilità 
saranno adottati dai giudici pa­
dovani nei prossimi giorni. Cosa 
significa? Da più parti corrono 
voci che. nei confronti dei mag­
giori imputati della «Rosa». 
potrebbe essere levata l'accusa 
di insurrezione armata contro 
lo stato: la pena sarebbe l'er­
gastolo. Il fatto avrebbe un in­
dubbio significato di conferma 
della pericolosità e della ra­
mificazione del - complotto sco­
perto partendo da un piccolo nu­
cleo eversivo; una conferma 
cui forse non sono estranei I 
recenti incontri col SID. Diffi­
cile pensare ad un provvedi­
mento simile senza collegarlo ad 
un ruolo attivo di alcuni am­
bienti dell'apparato dello stato: 
e. guarda caso, sarà proprio un 
militare — il tenente colonnello 
Amos Spiazzi — ad essere in­
terrogato nei prossimi giorni. 
Perché? Perché è Spiazzi, ade­
rente ad « Ordine nuovo » ed 
ufficiale addetto al controspto-
naggio, in contatto organico con 
altre istituzioni statali, che po­
trebbe dire molte cose utili al 
giudice Arcai. E dal magistrato 
bresciano, con nuovi e più pre­
cisi elementi, si recherà la pros­
sima settimana il dott. Tambu­
rino. 

Michele Sartori 
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